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E, dieiamo il vero, questa notlzia.s- i
¢i aveva recato piacere, mquantnehé“
| quegli amici perannah dell’avv. Uhi-
‘naglia, che appartengono al nostro par- |
| tito, conoscendolo onesto, mtelllgentﬁ
© giovane, ci avevano fatto lusinga che |
egli potesse appartenere nettamente o
| francamente alla oppuarzwne | L
- Ma noi d’altronde sapevamo che""xf
fautori dell’ elezione Chinaglia erano
,moderatl guvernatlw-mlnzsterlah. Gy

Ora’ ogni dubbio & ‘tolto dalla. de-'
‘cisione del Comitato elettorale di Mon-
‘tagnana che vnecle wun wmo az dastm,
| non gia Eemphcemente un governati-

| VO, ma un m;mstermle, un anﬂtemtore
all mlelhgenza,polrebbem efficacemen- | |

del ministero Minghetti!

E I'ayv. Clinaglia, accettando que-'_
sta demalone accattandn la elezione

da quﬂstn OUmltﬁto 81 dmhmra aparta-' ;
| mente in qu{asto aenao. :

. cosl sia!

Siamo stati in dubbio se %ﬁﬂﬁﬂimd._:
| parlare di questa elezione — nella

quale 1’amicizia personale & in lotta
con Dlamicizia politica.  Ma il nostro

| silenzio avrebbe potuto crears un equl- |

del passato. EIUR A B e
Imperocché noi ammettiamo cho gli

nomini possano mutare convinzione-— |
~in buona fede e con onesti fini — ma |
il vedere un giovane che dopo aver
_vestito! la camicia rossa ha il coraggio |
di dichiararsi fautore di Minghetti, ci

disgusta profondamente, _
Becondo nol quando si fanno di tali

mutamenti che conducono all’indietro

del cammino ordinario delle idee, non

8l dnmﬂnda un seggio in Parlamento,
rimane alla vita

per avventura, dall’ambizioncella di
divenire deputato.

3

1 putato;
| riuscira’ paggmre di qnalla di Pll‘l‘D
dacchd un giovane che si aepam dalla il
| liberta e dal progresaﬁ é per aempra
"rwmato il

| di, dott. Antonm
'randa Dolcetta, dott. I‘mnceaeo Stecca
e conte Rlzzohno Avtw'a,dri} degli Az-
‘zoni, ‘eui incarico era’ di racﬂoghere'
| nomi di candidati, vagliarne i tltoll e |
_rlferlre quindi all‘ assemblea. '
' ‘Nella seconda sezione di tale colle-
gio (Aaoln) raccoglievansi domenica u. s,
| ‘molti elettori ed alla lor’ volta eleg- |

‘gevano un secondo comitato, nelle per-
| sone dei signori ing. A. Bolzon, A.
dott R, Andolfato ed ing.
Q. ROESI invitandolo a mettersl d’ac-
cordo GG] cnmltate del 1 rlpnrta, ed a

q "‘Martlm

E.I I:'I'

prlmtu per |
lungo tempo, finché si sia sicuri che |

il mutamantu ¢ ‘causato' veramente da |
| una convinzione profonda e non gia,

.....

- ﬂppﬁrwmmo un ﬂ.lti'ﬂ name. X
o B queatl santimentl pare sieno dl i
1 commetta peggio nhe una mala. cofa —
!'f.-:un& Ieggerﬂzza. LR

'ma d& una. parte di - alettorl i quah

?ﬁhﬁﬂﬂﬂ pﬂstﬁ gll {}{.‘:Ghl su un nnstro |
| chiaro ed onesto canclttadmu il eante;

Pietro Venier.

essere ministeriale..... ad ogni costo!
“Un’ ammlmﬁtratﬂre intelligente ©

; f'pratlco come il conte Venier, non puo .
| sedere a_ destr& il partifo che ¢ la ne- |
| gazione della ..__b__uonﬂ amministrazione;

voto che lo eleggesse.
Forse 1'avv, C‘hlnaglm riuscird de-
ma la’ vittoria ‘del 1874 gli

Galiegm di Casta!franco

Gmrm sono la societd d’incorag- |
giamento ' all’ istruzione pubblica in |
Castelfranco, riunitasi in ecircolo ‘elet-
torale
persone dei signori dott, Pietro Rinal- |
dott. Mo-

Uecenm

studiare ingieme —- - per quanto fosse |
| stato possibile — di tro#are un  can- |
| didato alla deputﬂ,zwne che riunisse in
| 88 le doti di mtellln-enm, cultura, 0-
nestd, patriottismo, integritd e fermez-
| za d1 carattere; indipendenza e facilita "
di eloquio. | e
~ Convennero in Gaatelfr&neo martadi .
Ao | 1 due comitati, e stettero riuniti per |
- Noj:lo stesso avv. (“hma.glm deva'
| approvare la nostra franchezza.
Orbene, se noi fossimo elettori di |
Montagnana, noi  rifiuteremmo 'il voto
| all’ayv, Chinaglia non solo, ma gli |
| porremmo davanti qualsiasi altro one- |
- sto, intelligente, come lui, ma che fos-
| se rimasto fﬁrmo almeno nelle idee

ben tre oro, ma circa. ~allo .--.intenderai_. |

la fu:fatica sprecata.
I1 - .comitato di

llth di- eloquio, ;.

Piu volte ‘moi : abbzamo udlto par-

la la P B '
are del conte Nicola Papadopoli, quale donne, cha sl &ttaceanu al pegglﬁ- )

candidato per il collegio -di; Castelfran-

| co, ma la cosa cl parve cosl poco’ se-
' ria, che non eredemmo opportuno di oc- |
cuparcene. Ora perd che questo Creso; |
forte dei.

5u01 - mili(}_ﬂi’ del soli suoi
milioni; si presenta all’ arringo, noi non

possiamo che deplorare che elettori si

laseino cosi facilmente abbagliare da
uno splendore che non.é& certo quello

che deve emanare da chi aspira a di-
| venir legislatore.
La sezione d' Asolo fard opera sag- |

11 conte Venier non & certoil can- |
"dldatﬂ del nostro cuore, conaarvatore, jHE

-uomo d’ardme, Hobtle, non lo si Ghlﬂ-.
merb, sperianmio demagogoii s ' |

“Ma se non & damagwn non ¢ con=
g Eorte' 8¢ non t’: demoemtmo non ha
‘neppui antmlpatamente promesao di

-neita delle elezioni,.

1nsufflato 11 nome dﬂl ‘Rossi,

Castelfranco. non
volle assolutamente' saperne; di .accet-
‘tare. il programma di quello d'Asolo,
.,torae perche .esso era una camicia che;.'
si .adattava a tutti, eccetto che al conte

i Nicola ; Papadnpoll, ll quale 88 pub.__
-'-:_bnllﬂre per. aurei raggi, -non. lo . pud |
certo per intelligenza, cultura e faci~

*gla; e patrinttwa oppﬁnandﬁsl &d 01-

tranza a, tale elemﬁne, ed ﬁpem sag- |

.....

K

adnpraranm a che il lora cullegm non

Cullegm dl Vlttﬁrm

(Nﬂstra corrlspﬁndenza) i
Vittorio 20 ottobre 1874,
I 'maneggi del governo sopra que-

| sto collegio, vanno | riferiti, perché il

pubblico sappia qua,lﬁ 8la la. sponta-
o 1l rispetto che
81/ professa dal gavema parteto agll o-

+lettori/ del Veneto. i «i' bty iy

- Non contento: il ministero, ‘di aver

ufﬁma,la"
di marina genovese, lu raccumﬂndu )

‘tutti gl impiegati con apposite lettere.

Poi . apedi un impiegato del mini-
stero di marina, certo Pescetto, il quale

di questl giorni si renb 8 plcchmre al-
e case degli elettori pid influenti, disii

cendo loro che 1 Roam ha un gran

| progetto, che il ministro Samt-Bun ©

‘inteso di giovarsene alla Cﬂmera, che__
pereid il RGBSI e necessarlo, mdlapen-_ﬁ |
‘sabile,

Mﬁltl rlﬂpoaero che Yltturm é cul-'-

.legm tutto altro che marittimo, e aln"'f
lora Peﬁvettu pa,rlwa. d: ﬂotta, di ]a- |
gnami, | "

di croci, ecc._ecc.
Oh! che belle commed:e' - Quan-
tunqua qui sieno gid nauseatl e sma-

hominava Yan’ domitats nalle gatl delle @mportazwm? tuttmm ﬁmqua

1 o ael lndiv:tdul fra. Oeneda

Sﬂrraml- -
le morderono all’amo, e aleuni di pm

-a Follina, e Yaldebbmdene. Sl

A parte i mezzi adoperati che sono

'brﬁgll belli e bllUIll a.ncha 1o acopu "
| del governo i quest’ a,ff'ﬂre & disdice-
| vole, Impemcché ess0 goyermo nonm
|| madca’ qui di cand:datl accettabili d&
| lui, V'ha aempre il 0{33363?’1«%0@0, i
‘quale invid 1'altr’jeri il proprm fi-
| glinolo, ufﬁzmle anch"esﬁq, a far com-
| plimenti di qua e di 1a; quindi invid
i due qumtah di carta, stampﬂ,ta dove
| promette di appﬂgglare il mmlsteru m
.',qualunqua argomentn eparla enn gran—
‘|1 de sicumera ai"‘ﬂ‘ll ’tppllntl f‘l.ttl ﬂuﬂ 5UA
; qualzta‘z ch. uomo pubbhco, K OTPASH AN
‘do gl altﬂ — Poi

v'ha il Pasco- .
lato il quale é assai pil governativo

| di un delegato di Slcurezm Pubblica,
_e pil dlsclplmata di un groom. Questa

appendice dei conti Papadupolx fa dire

‘g’ suoi ch’ea‘li sta per dweﬂtarﬁ dlret- 3
tore di un giornale grande come un
| lenzuolo, peﬂaute quantn la Persevemn—
20, © Chl favmlré l?a,*" candxdatur& dal
Pascolato’ smfl carrlapﬂndente 0 colla-
| boratore, o per‘lo'meno associato gratis.

Dunquc il governo, con aspiranti
-mai fagomzés puo dlspenﬂ&rm dall’ado-
perare le gmndl artl. A meno ‘che tut-

to ¢id non celi uno saﬁpo satterraueo

quelln di man:polare gli vomini ﬁnﬁ

“alla vrglha e po1 1mpor11e loro il pEg-
| gmre dl tuttl. II noatm gﬂvernﬂ m"

______

“ha fn,tto le aue prove._.]]gh é come Ie"

ﬁollegm di Bassano
Ora che hanno parlato Mmghﬁttl |

| Luzzatti, Bonfadini e Guﬂﬂ,hm, era giu-

sto che pftrlassﬁ anche il sig. G. B, An-—
drea Secco fu Andrea, deputatu ceaaante |
del collegio di Bﬂ.aﬂuno.

Questo signore stampd un mamfe- :
sto ai suoi elettori, dal quale ci piace

{ togliere ulcunl bmnl cha 8010 una bel-

lezza del genere.

u : ; “ﬁ
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E un vem mamfestt} da medar&bﬂ.

_« Sarebbe mio dovere softoporre al
) voatg:n gludlzw un resoconto del wio

» npe}*atﬂ, durante queﬂtﬂ bmv(, perio-

nda, To aﬂempleral ben m[enmen a1

» tal6 " mio obhllga 80 I opers, mia. fog= .,
» 66 ‘btata tale da meritare la vostra

» attenzione; ma: ‘in vero e, ben pﬂca
D cosa i) /;" 40/:feei ; vo ne-sarete ae-
D corts voi stessi leygendg gdz atti, ufs
» fi rmiiz del . Parlammta e qumdl mi

» astgrrb dnl farvi: 1& s;ﬂrm della bre

» ve mia vita pelltlea..

SITL o - | =
P T : e i
iy A PR AL I R
: ; JER. B T B ks B G sty
i "F-IL!-'I-'- R AL i i3 k] kvl R
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« Vutﬂ.l qu&m sempre ml governo —

» dalla laggﬂ di soppressione delle cor-
» porazioni religiose in Roma all’ inef-

» ficacia. gmrldlm dfagh ﬂ.i:tl non reul-

) ﬂtral:.

,I' : i A R et :
L] W . * [ ]

uN egax peru il mio vnto al gwer- '

n no-in taluna circostanza..

(Qlielo negai pella: legga ﬁull’l-.

» struzione obbligatoria; ‘e ‘mon per al-

» troiglielo negai, che' per il modo po-|

» ‘co atbendibile : col- quale: il* ‘governo
» sostenne:alla -OCamera un“progetto di’
« legge d’importanza vitalissimu ‘come”

~n quello; trattato a quel modu lo: ri~
» spmgerm aAncora. -

« Vl dlr{)
p th. che ove a Voi piacesse di conferir~
) ml 111;1 altrﬁ. voltﬂ il mandato che ora:
» viiriconsegno, io andrei alla Camera
N deelse di appogﬂ'lare il ministero ‘at-'
n tuale nell’ ordineg di. idee che I’ o,
) Mlﬂghﬂtti ha. testd esposto. . .

L [ ] 0. . 8

PRy Io credere; che le leﬂ*gl preseutl
» inesorabilmente &ppllﬂﬂﬁ@, ganza Ii-
» guardo aléuno a casta o setta, poli- |
» tica o rellglosa pﬂtrebbero baatmre
» & tutelarci. Mel resto pei, ove que-. |
» ste leggi venissero ritenute insafficiens
» £1 per taluna, provmem 0_per tﬂluq
) caao, 10 non sarei certamente achwo
~ »di votarne' delle eccezioniali,

« La llberth anzitutto! ¢ verissi-
n mo's io pute amo e venero la liber-
- » ta quant altri mai; si ¢ anzi per
) questo che 10 rﬂfengo essere ben moe-
» gho:fare: schermo d'un velo alla mi-
» stica statuat contro gl’ msul[u che'le’
» yenissero lanciati, ‘anziché. ‘fermarsi -
» lmp{}tﬁ]lbl a: cﬂntemPlﬂrue con tutta |
» mestizia e riyerenza gli'strazj, '

W Salus. patrice! suprema - lex esto,...

« B con cio,’ I‘Ibpettﬂ.bilIEHHHI 8=

ringraziandovi sentltamenb&

) gllﬂi‘l

» per la. ﬁduct& che altra volta vi piacque

~y insme! riporre; prego ‘o vosira ‘bmm
» auvolermistenersiconto, pivv: che tutto;

» delimassimo meo. buon volere ﬂﬂJ ch- N E

» simpegno delle. mie mansions, ¢ di
n aggradire le espressioni della mia’
) deﬂozwm la pan sincerasn |

Ly
i m .r3a11 s

i Rmmmmmto i Vﬁnezm, orga-' |
10 -Splegato della, troppoinota consor-

tﬁrm, ‘aristoeratica-municipale, a rove-

5C10 di quel tuono moralista- mt}damtn

che 1pquriFﬂmeu;§ vorrebbe darsi, schiz-

za bile o veléﬁe ‘contro. quanto non si
attagli alle’ sub’ viste partigiane e non
segua iln correfite de’ suoi’ pudroni; ‘Chir

vuol, Gﬂﬂ‘-’unuersenﬁ legga spassionata-
mente la cronaca elettorale del 18 corr. |

di detto gmruale o vedra con quanta
slealtd, o villania ei si acwll verso di-

stintd 'persondlita ‘ehe pur godono I'e- |

ﬂtlmazmna ‘dei p:ﬁ, '8 ¢i0' perché. hun='-
no il gran;torto dlessere in realta per:

BBBO, quuhiqﬂndldah pDh!}Lcl, t;nppo =il

dlpendentz @ troppo. schietti,

;;;;;

Rglawama ci0 per. amﬂre 3oltaut0
di verlt& e. di equltﬁ. 0 8enz’ essere
ammiratori* dell' uno pu‘t che dell’ alti'n,
congigliamo contro tali’ enormezze al’|

T AR ] T - By s, e e T R | AT B r =T P ¥ B L
¥ ] T | Pyl ol ey B A b EoR DS T whaf
h i e e R L L [ :4.-"-*-...'..-._r*-1..-|-.'.-_"-'.-.|q" P b gy el v SR T R, 2
:'.Ll:t- S RLERE s ey B e oy U ke L el e s e TR RS ) L B
: Fr + ok R A e T r e A Lo R e ) "

u di e daﬂ e;mamda né pm?ﬁ |
«me di lieve ‘momento le allre. Serit-

: ‘ni elettnrall P

per&ltro, con- tutta, leal-

I'BEEB

.;f'mtl farabutti di Adrla.
“gliacche deposizioni ebbero 3fﬂ.vomv013
| esito, e dovranno purtroppo vergognarsi |
”'dz sempre contemp]ﬂra faccle lngenpe

u

4 nuovi inconvenienti.
G B Andmﬂ Seccn fu Andrea. (e

1 ! N ...;--!'l,._|. bk ; ..j.l

='_':a gm eZett&; mgomsa ﬁﬂtum&gﬁmte sﬁ 6@

« glio e robusto, edncata pgtfdﬁ Ui stu= |

gl ”’__jm,

.« tore spigliato, elegante, Giuriati usa

wcon maestria del frizeo e dell’ argu- |

u._zm eCC. €cc,

Noi perdoniamo ?D]Bﬂtlﬁl‘l alld’ ina’
congruenza prodotte da.certe necessitd .
elettorali, Ma. domandiamo: & possibi~

le Cﬂi]trﬂddlrﬂl cosl, ¢ & cosl breve (11-»
stanzai’ - o

: PR iehe judy

il

— Abbiamo’ letto Ia 1ettﬁra «del .
sig, Carlo Maluta ‘pubblicata nel Gion- |
nale di Padova di jeri (edizione  del |
mattino)e diretta agli elettori del Colle-
gio di Cittadella- Castelfranco.

B il deputato Muluta che-si'd dimen-
“ticato perfino del nome del suo_ colle-

‘gioy 0 @il Giornale. di Padova Ghﬁ mo-,

stru la aahm aclenza delle c:rcﬂscrmo-

Agli elettori di Camposampwrn l&

nnn ardua santt&mza e

GLI ﬁHBlTHJ DEL. GOVERNO

(NOSFRA, CORRISPONDENZA)

Adria 1i 201 ottobre 1874.

Fmalmmte Herl

nelle ‘ore ‘antimeridiane, dopo” 65 glor-}"‘

‘ni di arresto, vennero scarcerati i no-
‘gtr1 amiecl di Adria Francesco Ortora

‘e Belloni Pietro. |
il gomrtm volle' ‘mostrarsi }:,Gnel‘ﬂ-i___‘

80 e simpatico, e lo fece in tale emer-

> genza emanando uno dei solitli decre- {
tl — Non: forsi luogo a proﬂedamento.,;

Intﬂnto quegli;. mfellcl dovettero
‘per un semplice o ﬂwllaccu _capriceio,

¥

p arrlindlcarm pella ﬂaluta e nell*mte-:'

Sara ancha questﬁ fﬂ.btu rﬁﬂ'lsbratﬂ
~neglii annali «della storia,. aamb 1, po-

~mente del modo col quale vengono in
Imlra ammministrate le leggi.
Un altro scaceo ‘matto agli. ﬂpuda—

N

31:91'1 sappiang - gludicare caacenmesa--

Le loro vi- |

“sincere e scevre da rimorsi o Vam 't1-.'

Illﬁl‘h

" |'azione per aspirare alla tauto deslata"f‘

GI‘(}C‘:&

CRONACA CITTADINA.

E FATTI DIVERSI .

.....

‘Macelle. — Siamo lnforma‘tl Lhe

glnrm sono & caduto una parte: del soffit-

“to del macello, lavoro di: recentissima .co- |.

| struzione ‘¢ che tutto. gim no 8l melarm

Iargamentu dei magazzini- bisogna. che il
‘Municipio spenda altre 10,000 lire, .
- Ecco .come i :si sprecanﬂ i denarl dm

' cdntrlbuentl

Per riparare a tantlguastl e per. Tal-

Ma non c'e un: ufficlo tecnmu munmi-.

pﬁle a Padova? . Wiy
Lo strade della nostra mtta sunu 1

cura continua: — il sindaco si & rlcar-__
‘dato ancora di pominare la commlssmne'

cons:ghare per demdale sul smtemd di ma-

| nutenzloue?

‘Valga ‘questop cenno per. rmfrescargh
la” memoria. .

Im ﬂemnli&iuua ﬂﬂﬂﬂ tmm fat-"

 Julel

{'-? .....

mtﬁr‘(wetafi’”
dello. zio, vorra, ﬁpﬂl‘laﬂw, esercitare quel
diritto i patronato sche gli ‘competey i}
libetare. 1’ istituto da qualle influenze rea-
zionarie che tmvann troppo terreno nei
memhn che, vi sopo preposti.

puo ‘che ' essere avvemtn dai liberali.”

 Proveeszioni. — Softo questo |

tttnlo pubblicammo la relazione di un

fa,tto accorso  nella sera 19 .corr. nel
| cortile! del teatro Gﬂ!‘lb"ﬂdl el Gwr :

| nale di Padova nel'n. di jeri (21) pub-
‘blica sobto il:titolo Biricchint un com:
mento. a quel fﬂtta, tutto a:suo mm]{:--
“Noi* ripetiamo "che il popolano era i-
naﬂ'ﬂnawﬂ- @, t’rnnta delle aturmtﬁ del-
tﬁgua calmo ~— ed Il ﬂﬂﬂt]‘.’ﬂ amticd’ si
limitd ad osservare alla guardia che i

‘suoi modi potavano prwnc&ra non pre-.

venire disordini,

- Si

pt)pnlano gerbd sempre e fin da

Jora dei c.... — el ciapo a pié nel

Coues — .me ghe uorm poco a ciaparlo |

per el 'stomego — ripetute pill volte

all’ indirizzo del tranquilla papnlarxo“

Za port ta_del teatro.

Rmnovmmﬂ la, raccomaudazmne &l

sopmccm delle’ Guardie Mummpah di

cnmprem aarann{} rrsputtatl.

ULTIME NUTIZIE

G—AREEALDI

strescittadino d’Italia,il sno pri~

mo soldato Glusappﬂ Gaﬂbalm.

o] v Garibaldi &
| Ewum, perc,hé il ‘popolo romano |
| voterd compatto per 1'eroe del
,:;Vascello e di Mentana.

La elezmne Al

~Tutte le consorterie del m{}ndo

| riunite non avrebbero potenza a
.| contrastare questo . trionfo  della |
| democrazia, che, nel momento at- |
‘tuale, assume un grave' Slg'l'llﬁ-; L“is RO
“cato, pmché ® la protesta piu e-'| =

‘nergica degli italiani contro le | .

staltezze e le vmlenze del gaverno.

Gar1bald1 e Saffi! Ecco 1 due
no:m che in un gmmo solenne_

1e armidel. Bouaparte

Essi ben' ‘sanno’ d"he 1’ elezmn@ |

ch Gambaléh arrecheré acrh arre-

taal 90“? Altind; da nof,com da tutti‘t clt-) ”stah di Villa Ruffi un’ dolce con-

' tadini, fu approvata. Ora resta a sapersi, se
il Comune potra ricavare dalla vendita;del-
| 1’area le trentamila lire che ha prﬂvantmto

. Noi abbiamo gia mamfestqitﬂ 1 nostri '
~dubbi ed -il*fatto che finora non si & tro-
vatu l’acquarente giustlﬁca tali ‘dubbi. % |

@eumole. — E: necessario ‘che il 'Co-

Daadatt al :Balbt ed al. G:uriabl, 1! 51- U muue costruisca una. ;,gugla nel suburbio

lanzig d;al dlqprez?o.;g_ i

.-_-ll-lﬂl"l'
B

"Wel ' Rinnovamento del 18 ottobro
leggiamo un articolo dove si contendo-
noall*avy. “Giuriati anche le quahtﬁ
intellettuali, | foetn

1. archivista ' de] Bawhzglmw (vhe
ha buona memoria) ei pone sotto gli
ocehi un articolo del R;mwuamentﬂ in
data, 18 agosto di questo stesso.anno
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{ rie e col giorno 3 novembre p, v. a-
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